
FLORA
nel Nord Italia
ENDEMICA



ALPI OCCIDENTALI

Alpi Sud-occidentali
1. Alpi Liguri
2. Alpi Marittime 
3. Alpi e Prealpi di Provenza 
4. Alpi Cozie
5. Alpi del Delfinato
6. Prealpi del Delfinato

Alpi Nord-occidentali 
7. Alpi Graie 
8. Prealpi di Savoia 
9. Alpi Pennine 
10. Alpi Lepontine 
11. Prealpi Luganesi 
12. Alpi Bernesi
13. Alpi Glaronesi 
14. Prealpi Svizzere 

ALPI ORIENTALI

Alpi Centro-orientali
15. Alpi Retiche Occidentali
16. Alpi Retiche Orientali
17. Alpi dei Tauri Occidentali
18. Alpi dei Tauri Orientali 
19. Alpi Stiriano-Carinziane 
20. Prealpi di Stiria

Alpi Nord-orientali
21. Alpi Calcaree Nordtirolesi
22. Alpi Bavaresi
23. Alpi Scistose Tirolesi
24. Alpi Settentrionali Salisburghesi
25. Alpi del Salzkammergut e dell’Alta Austria
26. Alpi Settentrionali di Stiria
27. Alpi Settentrionali della Bassa Austria 

Alpi Sud-orientali
28. Alpi Retiche Meridionali 
29. Alpi e Prealpi Bergamasche 
30. Prealpi Bresciane e Gardesane 
31. Dolomiti
32. Prealpi Venete
33. Alpi e Prealpi Carniche
34. Alpi e Prealpi Giulie
35. Alpi Carinziano-Slovene
36. Prealpi Slovene

APPENNINO SETTENTRIONALE
 A. Appennino Settentrionale

Territorio oggetto d’indagine con 
delimitazione dell’Arco alpino suddiviso 

in sezioni secondo i criteri SOIUSA, e 
dell’Appennino Settentrionale. 



SOMMARIO

Presentazione .........................................................................................................................................................................................................5

Introduzione e ringraziamenti .................................................................................................................................................................6

L’endemismo: aspetti generali ...............................................................................................................................................................9

L’endemismo: aspetti normativi, iniziative conservazionistiche e necessità di tutela ......................13

L’endemismo alpino e il riscaldamento climatico ..............................................................................................................17

Cenni di inquadramento territoriale ..............................................................................................................................................19

Criteri e criticità nella scelta dei taxa endemici trattati ................................................................................................26

Note esplicative ............................................................................................................................................................................................... 29

ATLANTE ILLUSTRATO ........................................................................................................................................................................... 35

Appendice: Taxa presi in considerazione ed esclusi dal lavoro .......................................................................500

Sitografia citata .............................................................................................................................................................................................. 502

Bibliografia citata ......................................................................................................................................................................................... 502

Indice dei nomi comuni ...........................................................................................................................................................................526

Indice dei nomi latini ................................................................................................................................................................................ 530

Autori dei testi della parte illustrata ...........................................................................................................................................541



5

PRESENTAZIONE

La Fondazione Museo Civico di Rovereto ha coordinato la pubblicazione di questo importante volume, un’opera 
di grande valore per chiunque sia interessato alle specie endemiche presenti nel Nord Italia e alla loro tutela. La 
mappatura di un’area molto vasta, che spazia nelle otto regioni settentrionali italiane, permette infatti di compren-
dere le dinamiche di distribuzione degli endemismi su un territorio vasto, superando le barriere amministrative e 
geografiche. La cooperazione tra gruppi di ricerca sovraregionali risulta dunque fondamentale per tracciare un 
quadro generale della flora endemica nel Nord Italia ma anche per ottenere informazioni cruciali sulle dinamiche 
ecologiche e sulle trasformazioni ambientali in corso. Si tratta a conti fatti di una sinergia positiva, volta anche ad 
ottimizzare risorse e conoscenze, rafforzando le strategie di tutela della biodiversità e migliorando la capacità di 
risposta a minacce globali come il cambiamento climatico e il cambiamento d’uso del suolo.
La mappatura consente di identificare la distribuzione geografica delle specie, conoscere la collocazione delle spe-
cie e monitorare le popolazioni nel tempo. Ma mappare le piante ha un significato più ampio che va nella direzione 
di contribuire con dati scientifici e un metodo rigoroso, alla pianificazione ambientale e alla gestione del paesaggio. 
Sono tematiche di cui la sezione di botanica della Fondazione Museo Civico di Rovereto si occupa da molti anni, con 
capacità e competenze che hanno portato nel tempo a numerosi studi scientifici e pubblicazioni, tra cui La Flora del 
Trentino (2019), un atlante illustrato che descrive nel dettaglio le oltre 2.500 specie presenti nella provincia di Trento. 
Con la Flora endemica nel Nord Italia si aggiunge un altro importante tassello, reso possibile proprio grazie all’e-
sperienza dei botanici roveretani ma anche al contributo fondamentale dei coordinatori regionali che hanno dedi-
cato tempo e condiviso dati e conoscenze, e grazie alla passione di tanti volontari che hanno raccolto in decenni 
di escursioni informazioni sulla parte più nobile e preziosa della flora dei loro territori. Senza dimenticare l’apporto 
indispensabile delle persone che hanno realizzato le fotografie e hanno messo a disposizione per questa pubblica-
zione splendide immagini a titolo gratuito.
Il presente lavoro è il frutto di un percorso iniziato anni orsono e rappresenta un buon esempio di come la collabora-
zione tra enti impegnati in ambito naturalistico, appassionati, singoli studiosi rivesta un ruolo fondamentale per af-
frontare le sfide complesse legate alla comprensione e alla conservazione degli ecosistemi naturali. Solo attraverso 
la condivisione di dati è possibile ampliare la raccolta di informazioni, a volte mettendo in luce anche alcune criticità 
con un metodo che oggi chiamiamo comunemente citizen science, ovvero con un approccio alla ricerca scientifica 
che coinvolge attivamente persone, formate e guidate, nel processo di raccolta dei dati. 
Questa forma di collaborazione tra scienziati e cittadini permette in molte circostanze di mettere in atto progetti 
su vasta scala, raccogliendo dati che altrimenti sarebbero impossibili da ottenere a causa delle risorse limitate dei 
ricercatori professionisti o per monitorare regioni remote o aree dove i ricercatori non possono essere presenti 
costantemente.
D’altro canto, il coinvolgimento attivo dei cittadini nella raccolta dei dati e nella ricerca contribuisce ad una migliore 
comprensione delle problematiche ambientali e all’acquisizione di competenze scientifiche. Tutto questo ha come 
fine ultimo di stimolare un senso di responsabilità e una maggiore consapevolezza verso la conservazione dell’eco-
sistema naturale, rendendo tutti noi più consapevoli delle conseguenze delle nostre azioni sull’ambiente. 

Giovanni Laezza
Presidente 

Fondazione Museo Civico di Rovereto

Alessandra Cattoi
Direttora 

Fondazione Museo Civico di Rovereto
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INTRODUZIONE E RINGRAZIAMENTI

Alessio Bertolli, Filippo Prosser & Giulia Tomasi

Questo atlante si pone nella scia del progetto di cartografia floristica centro-europea (EhrEndorfEr & hamann, 1965), 
che includeva l’Italia a nord del Po. Esso prevedeva di censire, all’interno di ciascuna maglia del reticolo prescelto, 
detta quadrante, la presenza di tutte le specie spontanee, visitando in modo mirato i vari ambienti in diverse sta-
gioni e schedando i dati storici traendoli da fonti bibliografiche e d’erbario. Questo progetto non è mai arrivato a 
conclusione, ma ha dato vita a numerosi progetti nazionali e regionali che hanno prodotto numerosi atlanti corolo-
gici, documentazioni fondamentali della flora attuale dell’intera area. La cartografia floristica in Italia fu introdotta in 
Italia nel 1967 da Sandro Pignatti (Pignatti, 1975) allorquando iniziò a rilevare dati sulle Alpi Giulie e Carniche e sulle 
Dolomiti. Nei decenni successivi nacquero spontaneamente vari progetti di rilevamento floristico con lo scopo di 
pubblicare atlanti floristici locali, di solito per quadrante. Artefici furono soprattutto floristi dilettanti, talora coordi-
nati o coadiuvati da botanici professionisti.
È questo il retroterra in cui affonda le radici il presente lavoro. Più precisamente, questo atlante ha avuto un artico-
lato prologo progettuale in seno al gruppo di floristi dell’Italia nordorientale che tra il 1999 e il 2008 si ritrovavano 
periodicamente presso il Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza per discutere di tematiche inerenti la carto-
grafia floristica. Essendo ormai in avanzata fase di realizzazione l’atlante delle pteridofite del Nordest Italia (Bona 
et al., 2005), nell’incontro del 22 febbraio 2004 Fabrizio Martini propose un progetto di un atlante delle specie en-
demiche in Italia nordorientale (LasEn, 2004). Il periodo era per altro ricco di entusiastiche iniziative, e si ragionò in 
quegli anni anche di altri possibili atlanti, tra cui uno sulle specie degli allegati della Direttiva 43/92/CEE, uno sulle 
specie alloctone ed uno sulle Orchidaceae, ma solo quest’ultimo fu realizzato (PErazza & LorEnz, 2013). Il progetto 
riguardante le specie endemiche dell’Italia nordorientale riscosse interesse e si arricchì nei successivi incontri di 
importanti ampliamenti verso l’Austria, grazie all’adesione di Harald Niklfeld, e verso la Slovenia, grazie all’adesione 
di Tone Wraber, e fu progettata pure l’inclusione di parte del Canton Ticino con estensione verso occidente fino al 
Varesotto. Il volume avrebbe dovuto includere solo specie stenoendemiche orofile e sarebbe dovuto essere fruibile 
ad un vasto pubblico grazie a testi divulgativi ampi e numerose foto di tutte le specie. Tuttavia vari problemi, tra cui 
la difficoltà a reperire dati per le province di Sondrio e Como, problemi di salute di Niklfeld, il concomitante impe-
gno di alcuni componenti del gruppo a produrre atlanti floristici locali, fecero sì che questo progetto si fermò alla 
checklist, alla struttura delle schede e a un’iniziale raccolta di dati. Nel 2010 giunse l’inaspettata scomparsa di Tone 
Wraber a chiudere definitivamente questa fase.
Nel 2021 la Fondazione Museo Civico di Rovereto, affinché la fitta rete fra botanici del Nord Italia non andasse 
persa, organizzò a Rovereto un workshop dedicato alla Cartografia Floristica in Nord Italia con il patrocinio della So-
cietà Botanica Italiana onlus. L’appuntamento coinvolse in prima persona i referenti dei vari progetti di rilevamento 
floristico regionali e provinciali, ma fu rivolto anche ad un pubblico più ampio di interessati fossero essi ricercatori 
e studenti universitari, che liberi professionisti in campo ambientale, funzionari pubblici, operatori museali, o più in 
generale appassionati di botanica sistematica e di cartografia floristica. 
La genesi del presente atlante va ricercata proprio in questo workshop, nel corso del quale si riuscì a fare il punto 
sullo stato di avanzamento della cartografia floristica del Nord Italia che, con i sui molteplici progetti a scala loca-
le, nell’ultimo trentennio ha imbancato complessivamente oltre 6.000.000 di dati floristici, ovvero oltre 1.600.000 
raggruppati per quadrante (adorni et al., 2022). In quell’occasione ci si è resi conto della potenzialità dei singoli 
database messi a fattor comune grazie all’opera dei coordinatori regionali/provinciali e al disinteressato contributo 
di centinaia di persone. Di qui è scaturita la consapevolezza di poter realizzare per la prima volta mappe di distribu-
zione per quadranti riguardanti l’intero ambito nord-italiano, e non il solo settore nordorientale. 
Ritrovatisi a Rovereto nell’edizione del workshop del 2022, da una parte carichi di entusiasmo in seguito alla produzio-
ne di alcune mappe distributive pilota, ma dall’altra con la consapevolezza delle criticità legate soprattutto al diverso 
grado di esplorazione floristica dei territori coinvolti e alla necessità di approfondire le conoscenze delle non poche 
specie critiche, si è deciso di lavorare tutti insieme ad un volume dedicato agli endemismi. Nei mesi successivi i lavori 
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sono proseguiti per poi essere presentati nel workshop del 2023, interamente dedicato alle piante endemiche nell’I-
talia settentrionale. In questa sede si sono affrontate e discusse alcune problematiche tra cui i limiti del territorio, la 
definizione della checklist, lo status delle specie e le segnalazioni dubbie. Alcuni relatori hanno presentato un tema 
di carattere generale e le loro relazioni sono diventati altrettanti capitoli introduttivi del presente volume.
Nei mesi successivi al convegno si è entrati in una fase di intenso lavoro da parte di tutti i referenti dei gruppi. Definita 
la checklist di endemiche, si è provveduto a estrarre i dati dai singoli archivi locali, assemblandoli in maniera omoge-
nea. Non sono stati presi in considerazione i dati disponibili sul web su vari siti (ad esempio GBIF, 2024) perché non 
di rado raccolti da floristi inesperti, spesso non sufficientemente documentati oppure basati su reperti non rivisti, 
talvolta malamente georeferenziati e comunque non raccolti secondo un criterio di esplorazione omogenea del ter-
ritorio. Sono state quindi prodotte delle mappe provvisorie, analizzate in prima battuta dall’estensore della scheda 
che compare come autore in fondo a ciascuna. Le specie sono state infatti assegnate al referente del territorio in cui 
una data specie è (maggiormente) presente, garanzia di una conoscenza diretta. L’estensore della scheda ha provve-
duto a segnalare errori evidenti (invero rari) e a sottoporre ad analisi critica dati anomali per distribuzione, ecologia 
o mancata conferma recente, approfondendo la questione con altri referenti nel caso in cui i dati dubbi cadessero al 
di fuori del territorio di propria competenza. Spesso è stato decisivo il parere di collaboratori particolarmente attivi 
nelle aree di presenze dubbie; in vari casi si è trattato di approfondimenti su campioni d’erbario e sulla bibliografia, 
mentre raramente è stato possibile effettuare ricerche sul campo mirate. In alcuni casi questa analisi ha portato a 
considerare assente un taxon in una data regione, nonostante BartoLucci et al. (2024) la riportino come presente: si 
vedano ad esempio Coincya richeri (Vill.) Greuter & Burdet, Crepis terglouensis (Hacq.) A.Kern., Erigeron neglectus 
A.Kern., Euphrasia cisalpina Pugsley, Oxytropis xerophila Gutermann, Pedicularis rosea Wulfen subsp. rosea, Saxifraga 
biflora All. subsp. biflora. In un caso una specie è stata esclusa a livello nazionale: si tratta di Onosma helvetica (A.DC.) 
Boiss, per la quale l’unico reperto per l’Italia risulta assegnato dallo stesso monografo ad altra specie. Nel caso di taxa 
critici, di regola sono stati accettati solo dati validati da specialisti, fatto di solito evidenziato nelle relative schede. 
Si è giunti quindi alla presente pubblicazione cercando di coniugare il rigore scientifico al taglio divulgativo per 
raggiungere un pubblico vasto e non solo specialistico: per ogni entità viene presentata l’immagine più significativa 
selezionata tra gli archivi di alcune decine di fotografi naturalisti che hanno messo a disposizione i loro scatti, cor-
relata da un testo descrittivo che mette in evidenza i caratteri differenziali rispetto alle specie affini. Però la parte 
più originale di questo lavoro è senza dubbio costituita delle mappe distributive, che per tutti gli autori coinvolti 
rappresentano la motivazione principale di questo sforzo editoriale: si tratta infatti della prima volta che viene rap-
presentata la distribuzione per quadranti per l’Italia settentrionale di un insieme di specie così consistente. Lo scopo 
principale di questo volume è infatti quello di evidenziare ancora una volta l’importanza dei progetti di rilevamento 
floristico locale prendendo per oggetto le specie endemiche. 
Alla fine di questa avventura, pur consapevoli che alcune questioni potrebbero essere ulteriormente affinate, pos-
siamo dire di essere certi di aver fatto il massimo degli sforzi per valorizzare le conoscenze messe a disposizione da 
tutte le persone coinvolte. Auspichiamo però che, al pari di altri Paesi europei, nel prossimo futuro possa nascere 
anche in Italia un centro di coordinamento dotato di conoscenze e mezzi adeguati che possa ambire a risultati ben 
più prestigiosi di questo atlante, che ha visto la luce soprattutto grazie alla passione di numerose persone amanti 
della flora spontanea.

Ringraziamenti
Quest’opera non si sarebbe mai potuta pubblicare senza l’aiuto volontario, gratuito e disinteressato di oltre 1500 
persone accomunate dalla stessa passione per la botanica: floristi o semplici appassionati hanno collaborato alle 
ricerche sul campo e hanno messo a disposizione i risultati delle loro faticose esplorazioni del territorio. Vista la 
moltitudine di appassionati è impossibile citarli tutti, ma a loro va il nostro più sentito ringraziamento.
Ringraziamo gli autori dei testi sia della parte introduttiva, sia della parte illustrata; in questo secondo caso corri-
spondono nella quasi totalità ai coordinatori dei vari progetti di cartografia floristica con valenza regionale (Piemon-
te, Liguria, Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia), provinciale (Trento, Bolzano, Verona, Vicenza, Belluno, Pavia) o legati 
a scale assai varie come per i vari progetti presenti in Lombardia e in Emilia-Romagna. 



22

Fig. 4: Mappa dei quadranti che interessano il territorio indagato colorati in base alla fascia altimetrica in cui ricade la quota media di ciascuno. 
Elaborazioni dei dati tramite QGIS.

Per descrivere l’ecologia delle varie specie endemiche, nel presente lavoro si utilizza in genere la nomenclatura più 
consolidata, che in base alla quota (e quindi su base soprattutto climatica) riconosce le seguenti fasce vegetazionali:
• planiziale
• collinare
• montana
• subalpina
• alpina.
L’estensione altitudinale di queste fasce e le vegetazioni che le occupano sono a loro volta dipendenti dall’area 
geografica e bioclimatica.

Cenni geologici
Dal punto di vista geologico, l’Italia settentrionale presenta una varietà di litologie che riflette la complessità di una 
storia geologica articolata e di una posizione geografica peculiare posta tra le Alpi, gli Appennini e il Mar Mediterra-
neo (BErtotti et al., 2015). Le rocce hanno una grandissima influenza sugli areali distributivi delle piante: esse influen-
zano infatti la natura del suolo, la sua reazione, la disponibilità di nutrienti e la capacità di trattenere acqua; inoltre, 
determinano la morfologia di dettaglio, in modo da fornire alle piante habitat diversificati. In linea generale si può 
affermare che i suoli derivanti da rocce silicatiche (ignee e metamorfiche) sono tendenzialmente acidi, mentre quelli 
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Fig 7: Mappa della temperatura media. Fonte dati: Portale ISPRA (https://scia.isprambiente.it/servertsutm/serietemporali400.php), elaborazione 
raster sui dati tramite QGIS.

Dal punto di vista termico (Fig. 7), gli andamenti sono più omogenei rispetto alla piovosità e i fattori più importanti 
che determinano questo trend sono in primo luogo la quota e l’influsso mitigatore del mare, quindi, a seguire, l’e-
sposizione, l’influsso dei venti freddi, la presenza di bacini interni e la conformazione aperta o ristretta delle valli. Le 
coste della Liguria sono le aree più calde con temperature medie che arrivano a 20 °C, mentre le zone più fredde 
sono le vette superiori ai 4000 m di quota con temperature medie annue di circa -6 °C. Nell’epoca in cui viviamo 
è bene sottolineare che il cambiamento climatico sta modificando questi schemi tradizionali: in generale le estati 
stanno diventando sempre più calde e afose, mentre gli inverni mostrano una riduzione della frequenza e dell’inten-
sità delle nevicate. Inoltre, le alterazioni nei modelli di precipitazione stanno influenzando sia la Pianura Padana, con 
cambiamenti nei periodi e nella quantità di pioggia, sia le zone costiere, dove si osservano nuove dinamiche nelle 
temperature e nelle precipitazioni. Questo cambiamento complesso e multifattoriale sta rimodellando il paesaggio 
climatico e ambientale dell’Italia settentrionale, con impatti significativi sulle risorse naturali e sulle attività umane 
(zanghì & cacciamani, 2003; BrunEtti & mangianti, 2011).
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PI Università degli Studi di Pisa
RO Università degli Studi di Roma La Sapienza
ROV Museo Civico di Rovereto
TO Università di Torino
TR MUSE - Museo delle Scienze, Trento
TSB Università degli Studi di Trieste
VER Museo Civico di Storia Naturale di Verona
W Naturhistorisches Museum Wien
Z Università degli Studi di Zurigo
ZT Politecnico federale di Zurigo

Quadro d’insieme

Per la natura divulgativa del volume, non sono presentate elaborazioni sui 32.939 dati floristici raggruppati per qua-
drante che saranno probabilmente oggetto di pubblicazioni future. Considerando gli endemiti da noi selezionati, 
vengono presentate una mappa (Fig. 9) con il numero totale per quadrante in base ai dati storici e recenti, senza 
considerare le presenze casuali o introdotte, e una mappa per province (Fig. 10). I dati sono da considerarsi sufficien-
temente consolidati e precisi perché nei vari progetti di cartografia il rilevamento è stato effettuato tenendo sempre 
conto del limite tra i quadranti ed è stato finalizzato alla ricerca delle specie ancora mancanti in ogni quadrante.

Fig. 9: Mappa del numero complessivo di specie endemiche per quadrante
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Acanthoprasium frutescens: Airole (IM) - D. Longo www.actaplantarum.org

A
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A
Acanthoprasium frutescens (L.) Spenn.
Ballota frutescens (L.) J.Woods; B. spinosa Link.; Moluccella frutescens L.

Lamiaceae - Cimiciotta spinosa

La specie è mediterraneo-montana, endemica delle Alpi Marittime fran-
cesi e delle Alpi Liguri meridionali, con areale molto sbilanciato sul ver-
sante francese, ove è presente in un’ampia area con località puntuali, ma 
ricche di esemplari. In Italia è nota in alcune località situate nelle valli 
Roya e Nervia (IM). Tali stazioni, anch’esse molto localizzate e con di-
screto numero di individui, sono situate all’estremità occidentale della 
provincia di Imperia, nei comuni di Airole, Camporosso, Ventimiglia, Roc-
chetta Nervina e Pigna. Arbusto basso con fusto contorto spinoso che, 
insieme ad Acanthoprasium integrifolium (Benth.) Ryding di Cipro, rap-
presenta il genere in Europa. Martini (1984) descrive estesamente le ipo-
tesi che possono spiegare i collegamenti fra le due specie affini. Briquet 
(1891-1895), in una nota a pag. 284 del vol. II, definisce la specie come la 
più interessante delle Alpi Marittime per la sua posizione sistematica, la 
sua struttura e il suo areale. Vive in fessure di rupi calcaree e conglome-
ratiche e luoghi pietrosi aridi.

Simonetta Peccenini & Elena Zappa
Valle Roya, Breil-sur-Roya (Francia) - L. e P. Tassisto



269

H
Hedysarum hedysaroides (L.) Schinz & Thell. subsp. exaltatum (A.Kern.) Chrtková
Hedysarum exaltatum A.Kern.

Fabaceae - Sulla slanciata

La statura degli esemplari raccolti da Huter e Porta nell’estate del 1873 sul 
M. Raut presso Poffabro colpì anche kerner (1874), che la sottolinea nel pro-
tologo e che rimane il carattere più evidente, sebbene poco affidabile, di 
questa entità. Maggiore pregnanza hanno, secondo chrtkOVá zertOVá (1968) 
il numero di foglioline (6-10 paia), la forma dei denti calicini (lanceolata o 
subulata) e le dimensioni del più lungo fra essi (3-4,5 mm). Questi carat-
teri sono bene espressi nelle forme tipiche, ma lasciano adito a dubbi nel-
le forme intermedie. La subsp. exaltatum è entità relativamente termofila, 
che si insedia su calcari e dolomie, legata a pascoli sassosi e rupi situati 
prevalentemente fra le fasce montana e subalpina, come viene evidenziato 
anche dalla distribuzione geografica, che rimane in buona sostanza limitata 
alle catene più esterne: Prealpi Giulie e Carniche, Prealpi Vicentine, Prealpi 
Bresciane, Bergamasche e popolazioni disgiunte sulle Dolomiti di Sesto, di 
Braies e d’Ampezzo e Dolomiti di Gardena e di Fassa, con un’ampia lacuna 
periferica fra le stazioni del M. Cavallo di PN e la Valsugana (qui da poco 
confermata) e Piccole Dolomiti. L’areale penetra marginalmente in Slovenia 
(Alpi e Prealpi Giulie), mentre la sua presenza in Croazia è controversa (lO-
VaŠen-eBerharDt, 1997).

Fabrizio Martini

Passo Maniva (BS) - L. Costantini
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H

Hedysarum hedysaroides subsp. exaltatum: Passo Maniva (BS) - L. Costantini
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H
Helianthemum lunulatum (All.) DC.
Cistus lunulatus All.

Cistaceae - Eliantemo ligure

Specie endemica delle Alpi Liguri italiane e francesi (BarBerO, 1966; Mar-
tini, 1984), sconfina anche sulle Alpi Marittime con rare stazioni in alta 
Valle Roja (FR) (nOBle & DiaDeMa, 2011) e nelle valli Vermenagna e Ges-
so (IT). Sulle Alpi Liguri, il limite orientale dell’areale di distribuzione è 
costituito da stazioni relittuali del M. Carmo (SV, Liguria), mentre quello 
meridionale è rappresentato dal M. Castellermo sopra Albenga (SV); in 
Piemonte H. lunulatum è presente su numerosi monti delle alte valli Tana-
ro, Corsaglia, Ellero, Pesio e Vermenagna. È facilmente riconoscibile per 
il portamento suffruticoso prostrato e compatto, il fusto molto lignificato 
alla base, e per la chiazza a forma di mezzaluna (da cui l’epiteto specifico) 
di colore rossastro-violacea, alla base dei petali giallo dorati. È un interes-
sante paleoendemismo, unico rappresentante insieme a H. pomeridia-
num, specie dell’Africa Nord-occidentale, della Sect. Macularia di Helian-
themum (aPariciO et al. 2017; Martín-hernanz et al. 2021). H. lunulatum è 
una specie eliofila e xerofila, esclusiva dei substrati carbonatici: vegeta su 
rupi e pareti rocciose, nelle fessure e sulle creste, quindi su suoli detritici 
stabilizzati, nei piani montano e subalpino.

Bruno Gallino & Alberto Selvaggi

Vallone del Marguareis (CN) - M. Da Pozzo
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Pinguicula leptoceras Rchb.
Lentibulariaceae - Erba-unta bianco-maculata

Un tempo indicata anche per le Alpi Apuane, ma le po-
polazioni qui presenti vengono oggi attribuite a P. vulga-
ris e a P. mariae (arrigOni, 2016-2021), fatto che rende P. 
leptoceras endemica delle Alpi. La migliore conoscenza 
delle Pinguicula appenniniche, con descrizione di ulte-
riori specie (P. christinae, P. lattanziae), ha portato all’e-
sclusione di P. leptoceras anche da Liguria ed Emilia-Ro-
magna. Il riconoscimento di P. leptoceras non è semplice 
nemmeno durante il periodo di fioritura: rispetto a P. 
vulgaris presenta labbro inferiore della corolla con lobi 
che si sovrappongono e spesso con una netta macchia 
bianca alla base, ma esemplari/popolazioni di aspet-
to indeciso non sono rari. Molto simile a P. leptoceras 
è P. arvetii (vedi). Si segnala infine che, vista la fioritura 
precoce, P. leptoceras risulta sotto-cartografata in varie 
aree e quindi la mappa è indicativa. Cresce su praterie 
umide, brughiere subalpine, sorgenti, su cuscinetti di 
muschi, sia su substrato calcareo-dolomitico che siliceo.

Filippo Prosser

Cavallo di Novezza, M. Baldo (VR) - L. Costantini
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Pinguicula leptoceras: Valle dell’Alleigne, Valle di Champorcher (AO) - M. Broglio
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Pinguicula poldinii J.Steiger & Casper
Lentibulariaceae - Pinguicola di Poldini

Specie endemica delle Prealpi orientali, venne descritta da ca-
sPer & steiger (2001) in Val d’Arzino (PN, 9643/3) e dedicata al prof. 
L. Poldini che la raccolse nel 1991 assieme a G. Tonussi. Il suo fram-
mentato areale si estende dalla Valle del Brenta (dalla bassa Val-
sugana trentina, 9935/1, fin quasi allo sbocco in pianura in Valle 
di S. Felicita, 10136/4), attraverso il Feltrino (Val di Lamen, Val di 
S. Martino, Val del Corno: 9837/4, 9937/1), il M. Celo nell’Agordi-
no (BL, 9738/2), fino al Friuli, dove è presente dalla Val Tramon-
tina (9741/3) alla Val d’Arzino, con una stazione in pianura presso 
Ragogna (UD) (9843/2) (giOVagnOli & tasinazzO, 2012; BertOlli & 
PrOsser, 2013; argenti & lasen, 2013; BearzattO, 2018; argenti et al., 
2019). È una specie insettivora che abita pareti e nicchie dolomiti-
che umide, in ombra sia di sole che di pioggia diretta ma talvolta 
con scorrimento idrico, associata a numerose briofite e spesso al 
capelvenere. L’associazione di riferimento è stata descritta come 
Hymenostylio recurvirostri-Pinguiculetum poldinii Giovagnoli & 
Tasinazzo 2012. È legata a rupi calcareo-dolomitiche umide o stil-
licidiose.

Silvio Scortegagna
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Primula allionii Loisel.
Primulaceae - Primula di Allioni

Stenoendemica esclusiva delle Alpi Marittime italo-francesi. 
La distribuzione di Primula allionii è limitata a due sole aree 
disgiunte: una meridionale, ubicata in Francia nella media 
Valle Roja, e una settentrionale, italiana, sui rilievi collocati tra 
Vernante (Valle Vermenagna, CN), Entracque e Roaschia (Val-
le Gesso, CN) (Martini, 1992; nOBle & DiaDeMa, 2011; giOrDanO 
& caBallO, 1995). P. allioni ha un’origine piuttosto recente, nel 
Pleistocene, quando il clade occidentale della Sect. Auricula di 
Primula, a cui P. allioni appartiene, si differenziò (circa 1,8 Mya) 
e la speciazione avvenne per isolamento geografico in zone di 
rifugio di bassa quota (kaDereit et al., 2004). Specie a fioritura 
molto precoce, inconfondibile per lo scapo subnullo, la corolla 
non farinosa, le foglie sempreverdi di dimensioni ridotte, per 
lo più intere, vischiose per la presenza di peli ghiandolari ialini 
<0,4 mm (Pignatti et al., 2017-2019). Vegeta nelle fessure delle 
pareti rocciose subverticali secche (preferibilmente in esposi-
zioni meno calde, est o ovest), o nelle volte di cavità e balme 
sporgenti, anche stillicidiose, esclusivamente su substrati car-
bonatici (Martini, 1992), in Italia nei piani montano e subalpino.

Bruno Gallino & Alberto Selvaggi

Valle Gesso, Entracque (CN) - F. Mangili
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Primula apennina: M. Braiola, Appenino Tosco-emiliano (PR) - S. Picollo
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Primula apennina Widmer
Primula pedemontana E.Thomas ex Gaudin subsp. apennina (Widmer) Kress; 
Auricula-ursi apennina (Widmer) Soják

Primulaceae - Primula appenninica

Descritta da WiDMer (1891), vanno qui riferite anche le segnalazio-
ni dell’Appennino Tosco-emiliano di P. villosa e P. hirsuta. Relitto 
glaciale, vive a quote piuttosto elevate in un’area molto ristretta 
dell’Appennino Tosco-emiliano, tra il M. Orsaro nel Parmense e il 
M. Prado nel Reggiano. È ben segregata rispetto a specie affini e l’i-
solamento geografico esclude la possibilità di ibridazioni. Fa parte 
del gruppo di specie con foglie non farinose, con peli ghiandolari 
colorati. Si distingue da P. hirsuta (delle Alpi Centrali e Occidentali) 
per gli scapi generalmente più lunghi delle foglie e calice cilindrico 
(campanulato in P. hirsuta) e da P. pedemontana (Alpi Occidentali) 
per il margine fogliare, con radi peli ghiandolari. È specie dell’Alle-
gato II della Direttiva 92/43 CEE. Cresce nelle fessure delle pareti 
verticali delle rupi di arenaria preferenzialmente esposte a nord (for-
mazioni casmofile dell’Appennino) e nelle zolle erbose delle piccole 
cenge rupestri. Specie caratteristica dell’associazione Drabo aizoi-
dis-Primuletum apenninae Tomaselli 1994 (tOMaselli, 1994).

Alessandro Alessandrini & Michele Adorni
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Achillea atrata L.
Adenostyles australis (Ten.) Iamonico & Pignatti
Alnus cordata (Loisel.) Duby
Alyssum rossetii Španiel, Bovio & K.Kaplan
Anacamptis berica Doro
Arabis bellidifolia Crantz subsp. stellulata (Bertol.)  
Greuter & Burdet
Arenaria bertolonii Fiori
Armeria arenaria (Pers.) F.Dietr. subsp. marginata (Levier) Arrigoni
Armeria denticulata (Bertol.) DC.
Artemisia atrata Lam.
Artemisia caerulescens L. subsp. cretacea (Fiori) Brilli-Catt. & 
Gubellini
Artemisia campestris L. subsp. alpina (DC.) Arcang.
Astragalus sempervirens Lam.
Astragalus sirinicus Ten.
Astrantia carniolica Jacq.
Athamanta cretensis L. subsp. vestina (A.Kern.) Reduron
Aubrieta columnae Guss. subsp. columnae
Bellevalia webbiana Parl.
Brachypodium genuense (DC.) Roem. & Schult.
Buphthalmum salicifolium L. subsp. flexile (Bertol.) Garbari
Calamagrostis corsica (Hack. ex Briq.) Prain
Campanula carnica Schiede ex Mert. & W.D.J.Koch subsp. carnica
Campanula carnica Schiede ex Mert. & W.D.J.Koch subsp. 
puberula Podlech
Campanula cespitosa Scop.
Campanula fragilis Cirillo
Carduus nutans L. subsp. alpicola (Gillot) Chass. & Arènes
Carduus nutans L. subsp. perspinosus (Fiori) Arènes
Carduus nutans L. subsp. platylepis (Rchb. & Saut.) Nyman
Carduus sardous DC.
Carex angarae Steud. subsp. pusteriana Kalela
Carex austroalpina Bech.
Carex tendae (W.Dietr.) Pawl.
Centaurea ambigua Guss. subsp. ambigua
Centaurea aplolepa Moretti subsp. carueliana (Micheletti) Dostál
Centaurea aplolepa Moretti subsp. parvula (Ces.) Arcang.
Centaurea aplolepa Moretti subsp. subciliata (DC.) Arcang.
Centaurea arachnoidea Viv.
Centaurea arrigonii Greuter
Centaurea centauroides L.
Centaurea flosculosa Balb. ex Willd.
Centaurea nigrescens Willd. subsp. pinnatifida (Fiori) Dostál
Centaurea tommasinii A.Kern.
Cephalaria alpina (L.) Roem. & Schult.
Cerastium pospichalii Soldano & F.Conti
Cerastium tomentosum L.

Chaerophyllum magellense Ten.
Chamaecytisus hirsutus (L.) Link subsp. pumilus (De Notaris) Briq.
Chondrilla chondrilloides (Ard.) H.Karst.
Cirsium alpis-lunae Brilli-Catt. & Gubellini
Colchicum neapolitanum (Ten.) Ten. subsp. neapolitanum
Crepis froelichiana DC. ex Froel. subsp. dinarica (Beck) 
Gutermann
Crepis hyemalis (Biv.) Ces., Pass. & Gibelli
Crepis lacera Ten. subsp. titani (Pamp.) Roma-Marzio, G.Astuti & 
Peruzzi
Crocus biflorus Mill.
Crocus etruscus Parl.
Cynanchica pyrenaica (L.) P.Caputo & Del Guacchio subsp. 
neglecta (Guss.) P.Caputo & Del Guacchio
Cytisus ardoinoi E.Fourn. subsp. ardoinoi
Dactylorhiza traunsteineri (Saut. ex Rchb.) Soó
Daucus broteroi Ten.
Dianthus carthusianorum L. subsp. vaginatus (Chaix) Schinz & 
R.Keller
Digitalis micrantha Roth ex Schweigg.
Draba thomasii W.D.J.Koch, nom. illeg.
Erysimum pseudorhaeticum Polatschek
Euphorbia hyberna L. subsp. insularis (Boiss.) Briq.
Euphrasia portae Wettst.
Festuca alfrediana Foggi & Signorini subsp. ferrariniana Foggi, 
Parolo & Gr.Rossi
Festuca bauzanina (Pils) S.Arndt subsp. rhaetica S.Arndt
Festuca robustifolia Markgr.-Dann.
Festuca varia Haenke
Fritillaria tubaeformis Gren. & Godr. subsp. tubaeformis
Galium noricum Ehrend.
Genista desoleana Vals.
Genista etnensis (Raf.) DC.
Gentiana pumila Jacq.
Gentianella insubrica (Kunz) Holub
Globularia incanescens Viv.
Gymnadenia dolomitensis Teppner & E.Klein
Helictochloa praetutiana (Parl. ex Arcang.) Bartolucci, F.Conti, 
Peruzzi & Banfi subsp. praetutiana
Heliosperma pusillum (Waldst. & Kit.) Rchb. subsp. pudibundum 
(Hoffmannss. ex Rchb.) Gutermann
Heliosperma pusillum (Waldst. & Kit.) Rchb. subsp. pusillum
Heliosperma veselskyi Janka
Helleborus niger L.
Hemerocallis lilioasphodelus L.
Holcus notarisii Nyman
Homogyne discolor (Jacq.) Cass.
Iberis linifolia L. subsp. stricta (Jord.) P.Fourn.
Koeleria insubrica Brullo, Giusso & Miniss

Appendice: Taxa presi in considerazione ed esclusi dal lavoro
Qui di seguito sono elencati i taxa che abbiamo preso in considerazione per una possibile 
inclusione in questo atlante ma che per i motivi esposti nel capitolo “Criteri e criticità nella scelta 
dei taxa endemici trattati” sono stati esclusi.
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